RUBARE È UN REATO. COSÌ MI È STATO DETTO.
Mi ricordo quella giornata come se fosse appena

successa, mi stavo divertendo con amici, tutti insieme

ridavamo, scherzavamo, parlavamo e ci picchiavamo,

come fanno gli amici. Ci trovavamo laggiù, in quel

posto chiamato con importanza da chi lo conosce “Il

Lavatoio” che si trova a poca distanza dal famoso

Serfontana. Era molto calda la giornata, perché era

estate [,] ; vicino al tavolino c’era un banalissimo e

vechio lavatoio dove ancora vi scorreva l’acqua.

Un amico ha iniziato a bagnarci con l’acqua così 

che provocò la guerra. Quel posto per me è importante,

anche se non è il più bel posto del mondo,

o quello delle favole, con i fiori, il bel prato,… È 

semplicemente un piccolo prato dove in mezzo ci sta

un tavolino e a fianco il lavatoio.

Ci andavo tutti i venerdì sera con un ragazzo speciale,

e a volte c’erano anche i suoi amici. Quel giorno

così bello, ma così maledetto, la mia migliore amica

mi aveva chiesto di andare con lei a provare

[con lei] dei vestiti, a questa proposta non potevo dire

di no! Quindi siamo entrate al Serfontana e poi

all’”H&M”. Mentre provavo un vestito splendido avevo

guardato il prezzo, e non me lo potevo permettere in

quel momento perché non avevo abbastanza soldi.

Una voce dentro la mia testa si ripeteva di continuo e

mi diceva di rubarlo, mi sono detta subito che lo

facevo, e infatti… Senza pensarci su a lungo ho 

preso il vestito, controllato se magari c’era su

l’antiallarme, strappato l’etichetta e poi nascosta,

preso il vestito e buttato nella borsa. Dopo circa un’

oretta avevo detto alla amica che non mi sentivo

me stessa, quindi avevo pensato di ritornare indietro e

ammettere tutto, ma avevo paura che telefonavano ai

miei genitori. Alla fine avevo deciso di tenermi quel

maledetto e bellissimo vestito ma di non rubare mai

più. Da questo ho imparato che rubare è un reato

e puoi anche sentirti in colpa, così mi è stato detto.
